Dal Giornale di Brescia, 13 Dicembre


“Cave, così non va”


Critiche di Isola (Ppm) e Casella (Forza Italia)





Assemblea pubblica sulla discarica Cava Verde e sulla discarica SE-AC l'altra sera nella biblioteca di Montichiari. Ad organizzarla l'associazione “Cittadini per l'attenzione” con sala strapiena. Valerio Isola - consigliere di minoranza - con schermo e computer ha spiegato perché a suo avviso il Comune di Montichiari, proprietario dell'impianto Cava Verde,  “possa richiedere e pretendere dall'Asm, gestore della discarica, un compenso economico tra 13 e 15 miliardi”.


La questione, ampiamente illustrata nella serata, si può riassumere in questi termini: la discarica era stata autorizzata durante l'Amministrazione Badilini per un totale di 1 milione 390 mila tonnellate “con un profilo ben chiaro e definito”. Ora l'Asm ha richiesto di portare il numero delle tonnellate a 2 milioni e 900 mila, facendo leva sulla riconsiderazione dei profili. Il sindaco Rosa, sempre a parere di Isola, ha autorizzato questo nuovo quantitativo perché “a suo avviso era un atto dovuto, senza consultare il Consiglio comunale, scavalcando il suo assessore all'Ecologia, andando contro il suo programma elettorale e senza chiedere alcun adeguamento economico all'Asm che i costi di realizzazione dell'impianto aveva già ammortizzato con la prima parte di discarica” .


Isola ha affermato di comprendere l'atteggiamento dell'Asm non quello del sindaco, “che di fronte alle richieste del Ppm e del consigliere di Forza Italia Giuseppe Casella non prende in considerazione la possibilità di riesaminare quanto fatto e portare così circa 15 miliardi nelle casse comunali”.


Dopo Valerio Isola del Ppm è intervenuto Giuseppe Casella di Forza Italia, che ha sottolineato come “l'Asm deve dividere i maggiori utili con il Comune di Montichiari” e ha proposto “la creazione di una commissione di indagine per chiarire la situazione, una commissione coordinata dalle minoranze”.


La discussione si è poi spostata sulla Cava Seac posta in località Albarotto nella frazione di Sant'Antonio. Ha illustrato l'argomento il consigliere Riccardo Tosoni del Ppm. Tutto nasce il 19 giugno 2000 con una conferenza di servizi a cui partecipa l'assessore all'ecologia Leonardi del Comune di Montichiari che “dà parere favorevole purché venga sottoscritta una convenzione che regoli i rapporti per la sicurezza, il recupero finale e l'accordo economico tra le parti”. Il 21 febbraio il sindaco Rosa “non ritiene necessaria la stipula di ulteriori convenzioni in quanto l'attività dovrebbe essere finalizzata al materiale di recupero”. Secondo Tosoni “l'aspetto più grave dell'intera vicenda è che la buca non è profonda come dice il progetto 4 metri ma ben 7, al livello della falda acquifera”. E “nessun compenso è stato pattuito, mentre con le tariffe abitualmente applicate per questi rifiuti il Comune avrebbe beneficiato di un introito di circa 600 milioni”.
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